COMUNE DI MILANO                                                           PUNTO 8 – 29.3.07
SETTORE ZONA 6

“BARONA – LORENTEGGIO”

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

      OGGETTO: PROPOSTA DI VALORIZZAZIONE DELL’ALZAIA NAVIGLIO  GRANDE

Si propone di deliberare in merito a quanto in oggetto secondo lo schema che segue.


IL PRESIDENTE


Massimo Girtanner

[image: image1.png]



IL CONSIGLIO DI ZONA 6

PREMESSO CHE 

· il deterioramento ambientale dell’Alzaia Naviglio Grande si evidenzia particolarmente lungo il percorso che dal Ponte di Via Valenza si sviluppa sino al confine di Corsico, con alcune localizzazioni dove sussistono situazioni di pericolosità per il transito dei veicoli e che lo stato di fatto è così descrivibile:

dal ponte di via Valenza sino ai tornelli installati oltre il civico 192/bis, l’Alzaia è percorribile sia dagli autoveicoli nei due sensi di marcia sia dalle biciclette in una corsia riservata a fianco della sponda del Naviglio.

L’ampiezza della carreggiata non è omogenea con strettoie e slarghi in corrispondenza degli ingressi alle aziende che operano localmente e delle sedi della Canottieri Olona e Canottieri Milano. 

La barriera di protezione verso l’alveo del Naviglio è difforme o inesistente nelle diverse sezioni: 

· parapetto in stile, di ferro, corredato da un invasivo guard-rail, nel tratto dal ponte di Via Valenza sino all’altezza del nuovo ponte ferroviario; 

· “New Jersey” insediati nell’area del ponte; 

· parapetto regolare di ferro sino alla sede della Canottieri Milano; 

· struttura tubolare di ridotta altezza sino al civico 192; 

· tratto finale sino ai tornelli  privo di protezione.

Il manto stradale della corsia ciclabile non si differenzia dalla rimanente superficie stradale, mentre la demarcazione è generalmente poco evidente o è scomparsa in alcuni tratti.

Le uniche possibilità di ingresso e uscita dall’Alzaia, oltre che dal ponte di Via Valenza, sono costituite dai raccordi situati a fianco della Chiesa di San Cristoforo e ai lati di Piazzale delle Milizie con direzione obbligata nella corsia sud di Viale Cassala.

PREMESSO INOLTRE CHE 

La Commissione Temporanea Navigli nella seduta del 3.3.07 ha elaborato una proposta riguardante tale situazione

CONSIDERATO CHE

· tale proposta è stata così formulata:

“La percorribilità veicolare nei due sensi di marcia lungo l’intero percorso risulta difficoltosa al   momento degli incroci tra due veicoli, in particolare nei punti di restrizione della carreggiata, appare necessario segnalare, oltre che con gli esistenti cartelli di ridotta velocità 30 km/h, la prossimità delle strettoie. 

Si ritengono utili dei mezzi rallentatori della velocità, da localizzarsi prima e dopo i  tratti della corsia in corrispondenza con la Chiesa di San Cristoforo e con le sedi Canottieri Olona e Milano. Tali strumenti potranno essere dei “Dossi ad Onda”, opportunamente segnalati, la cui struttura, mentre rispetta l’aspetto ambientale, non interferisce sulla sicurezza al transito delle biciclette.

Il transito delle auto nel tratto successivo al sovrappasso Don Milani e sino ai tornelli dovrà essere interdetto mediante segnaletica che determini il transito riservato alle aziende residenti.

La corsia riservata alle biciclette, come da Delibera del Consiglio del 12/5/2005 con il parere favorevole espresso dal Settore Strade Parcheggi e Segnaletica il 30.6.2005, si collegherà con la pista ciclabile prevista in direzione Parco dei Navigli. Tale corsia dovrà essere contrassegnata, come da norma, da apposita segnaletica verticale e orizzontale costituita da due strisce ben visibili,  una bianca di 12 cm di larghezza e una gialla di 30 cm. In corrispondenza con le strettoie le strisce dovranno essere tratteggiate. 

Essenziale per la qualificazione dell’Alzaia è l’aspetto della barriera di protezione lungo la sponda del Naviglio. In primo luogo, risulta indispensabile la rimozione dell’invasivo guard-rail che deturpa il parapetto e che è insediato in modo discontinuo dal ponte di Via Valenza sino alle sedi delle due Canottieri. Inoltre la sostituzione del parapetto del tratto successivo formato da tubolari di ferro, degradato e privo di condizioni di sicurezza.  

Pertanto, al fine di caratterizzare e valorizzare uniformemente l’ambientazione dell’Alzaia, si rende indispensabile l’installazione lungo l’intero percorso sino ai tornelli di un medesimo tipo di parapetto di protezione nello stile analogo a quello esistente sulla sponda opposta.

Si ritiene necessario, per l’utilizzo comune e per consentire ai numerosi utenti delle due Canottieri di poter accedere ai mezzi pubblici, la realizzazione di un passaggio pedonale di connessione con la Via Ludovico il Moro. Tale collegamento pedonale potrà attuarsi usufruendo dell’esistente marciapiede sul sovrappasso don Milani, che potrà essere raggiunto da una scala da costruire sul lato dell’Alzaia in analogia con quella già esistente lungo la Via Ludovico il Moro”

D  E  L  I B  E  R A

di proporre alla Polizia Locale le opportune verifiche ed ai Settori Arredo, Decoro Urbano, Verde e Mobilità, Trasporti, Ambiente la predisposizione di un progetto preliminare indirizzato alla qualificazione ed alla rivalutazione ambientale del contesto paesaggistico dell’Alzaia Naviglio Grande, tenendo conto delle indicazioni sopra esposte
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